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Tratta dall’omonimo romanzo di Andrea Camilleri (un
capolavoro),la riduzione teatrale de ‘Il birraio di Preston’
traccia un irresistibile ritratto della provincia siciliana
nella seconda metà dell’Ottocento.
La vicenda prende spunto da fatti storici documentati
per poi ricostruirne gli avvenimenti raccontando con
arguta ironia gli intrighi, i delitti e i tumulti che sono
seguiti. Fattore scatenate è la decisione del Prefetto
toscano (e, in quanto “forestiero”, subìto dalla popola-
zione) di inaugurare il nuovo teatro di Vigata, il paese
protagonista dei romanzi di Camilleri, con un'opera
lirica, “Il Birraio di Preston” dello sconosciuto Luigi
Ricci, contro la volontà popolare che pretende l’esecu-
zione di un’opera del grande conterraneo Bellini. La
lotta dialettica degenera presto in sommossa che sfocia
nell’incendio del teatro e nella conseguente violenta
repressione delle autorità. In realtà la querelle sull’ope-
ra è la miccia che fa esplodere la reazione popolare ori-
ginata dalla deplorevole condizione socio-economica
della provincia siciliana nella seconda metà
dell’Ottocento.
Tutta la vicenda è raccontata con beffardo gusto del
paradosso comico al quale Camilleri ricorre per descri-

vere l’assurdità di quel mondo.
Nello spettacolo teatrale dalle mille sfaccettature la
storia corre veloce, i dialoghi sono spassosi, i frequenti
colpi di scena creano una suspence senza tensione e i
frequenti cambiamenti di scena propongono allo spet-
tatore spezzoni tragici, comici e ironicamente erotici.
Camilleri è il burattinaio che, con grande amore del
grottesco, tira le fila di una variegata folla di pupi. E’
lui, infatti, che con
la sua voce incon-
fondibile introduce
i vari siparietti il cui
svolgimento è con-
dito da un linguag-
gio tipico, godibilis-
simo che mischia la
cadenza del sicilia-
no stretto con il
colore dei dialetti e
con invenzioni lin-
guistiche assoluta-
mente funzionali e
divertenti. 

SALOTTO CULTURALE 2010 con il contributo della Fondazione Tercas
SALA DI LETTURA “PROSPETTIVA PERSONA” via N. Palma - Teramo 

Programma

APRILE 2010

Mercoledì 7 ore 18.00
I cinegiornali degli anni Trenta

a cura di Modesta Corda

Mercoledì 14 ore 18.00
Giochi d'amicizia

a cura di Antonietta Balmas
Caporale

Mercoledì 21 ore 18.00
Storia all'opera.

Speranze di libertà: Tosca
Emilia Perri

Sabato 24 ore 18.00

Incontriamo i giovani artisti

a cura di Gabriele Di Cesare

Mercoledì 28 ore 18.00

L'informazione storica

Modesta Corda

SALA RISCALDATA

UNIVERSITA’ POPOLARE
MEDIO-ADRIATICA TERAMO

Sala Caraciotti-Ventilii
via Torre Bruciata - Teramo ore 17.00

martedì 13 aprile 2010
La «Tosca» di G. Puccini

ANTONIO D’ANTONIO

martedì 20 aprile 2010
Cinema e melodramma

LEONARDO PERSIA

martedì 27 aprile 2010
Fumetto che passione (II parte)
ALBA DI FERDINANDO

SOCIETÀ ‘P. RICCITELLI’

Società ‘P.Riccitelli’
PROSA

Teatro Comunale - Te

Martedì 27 ore 21.00
Mercoledì 28 ore 17.00 

e ore 21.00
Il birraio di Preston

con Pino Micol,Giulio Brogi,
Mariella Lo Giudice

Il birraio di Preston

«La poesia -
Ma cos'è mai la poesia?

Più d'una risposta incerta
è stata già data in proposito.

Ma io non lo so, non lo so e mi aggrappo a questo
come alla salvezza di un corrimano.»

Considerata la più grande poetessa polacca vivente, Wislawa Szymborska
ha ricevuto il premio Nobel nel 1996. Nata nel 1923, vive a Cracovia ed ha
aderito all’ideologia dello stato comunista rimanendo nel partito fino al
1960. Successivamente però ha collaborato con i dissidenti e negli anni ‘80
ha fiancheggiato il movimento di Solidarnosc. Ha rinne-
gato le prime raccolte ‘allineate’, ha collaborato con gior-
nali importanti, riviste ed ha continuato a scrivere e a
pubblicare raccolte di poesie.

Le tre parole più strane
Quando pronuncio la parola Futuro
la prima sillaba va già nel passato.

Quando pronuncio la parola Silenzio,
lo distruggo.

Quando pronuncio la parola Niente,
creo qualcosa che non entra in alcun nulla.

Sandro Penna,  nato a Perugia nel 1906, è vissuto a Roma in modo piutto-
sto disordinato, ma anonimo, senza il preciso punto di riferimento di un
lavoro stabile. Ha collaborato saltuarimente con importanti giornali. Ha
pubblicato numerose raccolte di poesie ma l’ultima parte della sua vita è
stata contrassegnata da una situazione di forte indigenza.È morto nel 1977.
Viene annoverato tra i principali poeti della cosiddetta “linea antinovecen-
tesca” perché la loro produzione più significativa si colloca negli anni
Trenta, in pieno clima ermetico. La sua poesia, pertanto, conserva uno
stretto rapporto con la tradizione, adotta un linguaggio chiaro, immediato,
di facile comprensione e rappresenta la realtà, attraverso una accentuata
descrittività e narratività.

Mi nasconda la notte e il dolce vento.

Da casa mia cacciato e a te venuto
mio romantico antico fiume lento.
Guardo il cielo e le nuvole e le luci

degli uomini laggiù così lontani
sempre da me. Ed io non so chi voglio

amare ormai se non il mio dolore.
La luna si nasconde e poi riappare
- lenta vicenda inutilmente mossa

sovra il mio capo stanco di guardare.

TerAmo poesia

Poesia in scena
Sala polifunzionale

Teramo

Giovedì 15 aprile ore 18
Ballata 

con Licia Maglietta 
dall’opera di Wislawa Szimborska

Giovedì 22 aprile ore 18
Ricordo di Sandro Penna

con Paolo Poli

CONCERTI
Sala Polifunzionale - Teramo

Venerdì 8 aprile 2010

ore 21.00

Henschel Quartet

archi

***

Mercoledì 21aprile 2010

ore 21.00 

Xavier De Maistre

arpa

L'arte è un investimento di capitali, la
cultura un alibi.

Il cinema è l'unica forma d'arte nella
quale le opere si muovono e lo spetta-
tore rimane immobile.

E. Flaiano

G. Braque, Strumenti musicali (part.)


